
*Buxton Spice* (1998) è il romanzo d’esordio di Oonya Kempadoo e racconta la crescita di 
**Lula**, una ragazzina che vive nel villaggio di **Tamarind Grove**, in Guyana, negli anni 
Settanta. È un romanzo di formazione che procede per **vignette**, episodi brevi e intensi 
che compongono un mosaico sensoriale e psicologico della sua infanzia e adolescenza. 

 

1. L’ambiente: un microcosmo caraibico complesso**   

Tamarind Grove è un luogo vibrante, popolato da figure eccentriche e larger‑than‑life:   

- **Aunt Ruth**, la donna legata all’obeah, custode di un sapere magico e popolare;   

- **Bullet, Sugar Baby e Rumshop Cockroach**, tre prostitute che incarnano una femminilità 
alternativa, carnale e indipendente;   

- uomini e donne segnati dalla povertà, dalla violenza, dalla religione, dalla superstizione.   

 

Il villaggio è immerso in una **lingua ibrida**, musicale, fatta di creolo, inglese, inflessioni 
africane e indo‑caraibiche. Questa coralità linguistica è una delle cifre stilistiche del romanzo.   
[Google 
Books](https://books.google.com/books/about/Buxton_Spice.html?id=yTkqxlOB0p0C) 

 

2. Lula: il corpo che si risveglia**   

Lula osserva tutto con una sensibilità acuta:   

- scopre la propria **sessualità nascente**, tra curiosità, paura e desiderio;   

- percepisce il corpo come luogo di trasformazione e vulnerabilità;   

- registra le dinamiche di genere e potere che regolano la vita del villaggio.   

 

Il romanzo mostra come le bambine imparino — spesso attraverso esperienze traumatiche o 
ambigue — cosa significhi essere donne in un contesto patriarcale e postcoloniale.   
[JSTOR](https://www.jstor.org/stable/10.2979/meridians.2010.10.2.106) 

 

3. Il contesto politico: la Guyana sotto Burnham**   

Sul paesaggio intimo della crescita di Lula si proietta l’ombra della **dittatura di Forbes 
Burnham**, che negli anni Settanta permea la vita quotidiana con sospetto, repressione e 
tensioni etniche.   

La politica non è mai al centro, ma filtra come un rumore di fondo:   



- paura,   

- controllo,   

- precarietà sociale.   

 

Questa atmosfera contribuisce a rendere l’infanzia di Lula un territorio instabile, dove il 
passaggio all’età adulta è segnato da una perdita di innocenza.   [Google 
Books](https://books.google.com/books/about/Buxton_Spice.html?id=yTkqxlOB0p0C) 

 

4. Struttura narrativa**   

Il romanzo non segue una trama lineare: è composto da **episodi**, frammenti, impressioni.   

È più vicino a un **diario sensoriale** che a un romanzo tradizionale:   

- scene brevi,   

- immagini vivide,   

- dialoghi musicali,   

- momenti di epifania o turbamento.   

 

Molti lettori e critici lo descrivono come un testo “non del tutto romanzo”, ma una serie di 
**collage poetici** che catturano l’essenza della crescita.   
[LibraryThing](https://www.librarything.com/work/353611/t/Buxton-Spice) 

 

CRITICA DELL’OPERA** 

 

1. Punti di forza** 

 

a. La lingua come corpo vivo**   

La prosa di Kempadoo è **poetica, musicale, sensoriale**.   

La lingua creola, con le sue inflessioni e ritmi, diventa un personaggio a sé:   

- restituisce autenticità,   

- crea un’atmosfera immersiva,   

- dà voce a un mondo spesso marginalizzato nella letteratura anglofona.   



Molti critici sottolineano la forza lirica e innovativa della scrittura.   
[LibraryThing](https://www.librarything.com/work/353611/t/Buxton-Spice) 

 

b. La rappresentazione della femminilità caraibica**   

Il romanzo esplora la costruzione del genere attraverso:   

- rituali,   

- aspettative sociali,   

- violenze normalizzate,   

- modelli femminili contraddittori.   

 

La critica accademica ha messo in luce come *Buxton Spice* dialoghi con la tradizione di 
scrittrici caraibiche come Jamaica Kincaid, offrendo una riflessione sulla **performatività del 
genere** e sulle sue contraddizioni.   
[JSTOR](https://www.jstor.org/stable/10.2979/meridians.2010.10.2.106) 

 

c. L’evocazione del paesaggio e della natura**   

Molti lettori lodano la capacità di Kempadoo di rendere la natura un elemento quasi mistico:   

- alberi che parlano,   

- vento che canta,   

- colori e odori che diventano emozioni.   

Questa dimensione sensoriale è uno dei tratti più memorabili del romanzo.   
[Goodreads](https://www.goodreads.com/en/book/show/237068.Buxton_Spice) 

 

2. Critiche e limiti** 

 

a. Assenza di una trama forte**   

Alcuni lettori trovano il romanzo **troppo frammentario**, privo di un arco narrativo definito.   

La struttura a vignette può risultare dispersiva o poco soddisfacente per chi cerca una storia 
più tradizionale.   
[Goodreads](https://www.goodreads.com/en/book/show/237068.Buxton_Spice) 

 



b. Temi già esplorati nella letteratura caraibica**   

Una parte della critica ritiene che il romanzo riprenda motivi già presenti nei classici del 
dopoguerra (Naipaul, Lamming, Selvon):   

- infanzia,   

- povertà,   

- violenza,   

- formazione.   

Per alcuni, *Buxton Spice* non aggiunge abbastanza di nuovo a questo filone.   
[Goodreads](https://www.goodreads.com/en/book/show/237068.Buxton_Spice) 

 

c. La rappresentazione della violenza**   

Il romanzo contiene episodi di **violenza sessuale e domestica**, trattati con crudezza.   

Per alcuni lettori questo rende la lettura difficile e, talvolta, squilibrata rispetto alla 
delicatezza della voce narrante.   
[Goodreads](https://www.goodreads.com/en/book/show/237068.Buxton_Spice) 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA** 

 

*Buxton Spice* è un romanzo **sensoriale, lirico e profondamente radicato nel contesto 
caraibico**.   

La sua forza non sta nella trama, ma nella **voce di Lula**, nella lingua, nella capacità di 
catturare un mondo in trasformazione attraverso gli occhi di una bambina che diventa donna. 

 

È un testo importante per:   

- la rappresentazione della femminilità postcoloniale,   

- la sperimentazione linguistica,   

- la costruzione di un immaginario caraibico autentico e non edulcorato. 

 

Non è un romanzo per chi cerca una storia lineare, ma per chi ama la **scrittura 
atmosferica**, la **poesia del quotidiano**, e le narrazioni che esplorano l’identità attraverso 
frammenti e sensazioni. 



 


